
Al Senato 

Inquirente, 
a gennaio 
la riforma 
n ROMA, Solo verso la line 
di gennaio l'aula di palano 
Madama a v i In grado di 
prendere in esame ta ri/orma 
dell'Inquirente. Iscritta, Infatti, 
tari all'ordine del giorno, è 
itala «ubilo rinviata in com
missione Altari costituzionali 
•u richiesta del presidente del
la commissione stessa, il de 
Leopoldo Ella, Motivo dell'ul
teriore slittamento (era gli In 
calendario 11 9 dicembre e fu 
anche allora tolta dall'ordine 
del giorno) alcuni problemi 
sortlln merito all'art. 90 della 
Costituzione (mena In stato 
d'accusa del presidente della 
repubblica) « per la presenta
zione di emendamenti pre
sentati dal Pai, dal |>r, dal Prl e 
dal Mal al testo-base (quello 
approvato, In tra letture, nella 
pastoia legislatura) «che • ha 
detto Ella - richiedono un ul
teriore ed approfondito esa
me», di gruppo comunista -
ha affermato Roberto Mafllo-
lettl • pur prendendo atto del
la situazione oggettiva che ti e 
determinata, attribuisce Bran
de Importanza ad una solleci
ta approvazione della legge 
costituzionale In materia di 
procedimenti d'accusa, non 
soltanto In relazione ali'wito 
della consultazione referen-
darla, che va naturalmente ri
spettato, me anche per gli Im
pegni assunti durante la cam
pagna elettorale.. E ben stra
no, d'altra parte, che proprio 
durante quella campagna elet
torale lutti dicessero che II re
ferendum era praticamente 
tallo, perche la legge per 
abrogare l'Inquirente era già 
pronta, mentre ora si trovino 
cavilli ed ostacoli e il presen
tino addirittura emendamenti 
radicalmente Innovativi, I co
munisti reputano, comunque, 
ppporwno che alla ripresa del 
lavori del Senato, dopo la 
Bau» mia Ma, ala disponibile 
Il tetto dalla commissiona Al
luri coitltuzlonall. In caio 

entrarlo > ha annunciato 
«flloleill • -Il gruppo comu

nista chiederà «Ila presidenza 
del Senato la rimessione al-
I Assemblea dei disegni di leg-

8e costituzionali presentati 
alla diverte forze politiche, 

in moda che tutte le parti as
sumano chiaramente le pro
prie raapontabllltì». 

i 

Prostituzione 
Infarinate 
le invitate 
al convegno 
m ROMA, Doveva estere un 
dibattito sulla legge Merlin 
trent'annl dopo, organizso 

i4*d Centro culturale Mondo 
operato, con deputate, Intel-
leituall, Comitato per I diritti 
civili delle prostitute, ma il e 
trasformato In un parapiglia. 
Aveva appena cominciato a 
parlare li giornalista Massimo 
Forti, quando un gruppo di 
donne di «Rivolta femminista» 
(lo stesse che nell'ottobre 
deìl'86 sabotarono II Congres
so Internazionale delle prosti
tute a Bruxelles con un lancio 
di monetine) lo ha interrotto 
al grido di «Maschio stuprato
re», Una donna, dalla stia, le 
ha pregate di andarsene e II è 
iniziato II lancio di M i a , che 
ha inondato il viso del giorna
lista, quello della dlreldrce di 
•Noi donne» Mariella Grama-
ella e della, senatrice Elena 
Marinuccl, E poi iniziato un 
landò di agrumi In direzione 
del tavolo della presidenza. 
Anche la sala è stata comple
tamente Inondata di farina e 
c'è stato un Inizio di rissa. Poi 
due delle donne, Elvira Band
ii e Marina Canino, hanno Ini
ziato una sorta di «comizio». 
Dopo l'Incursione non e stalo 
possibile riprendere 11 dibatti-

8 «unii all'ex venerabile L'esplosivo sui treni 

Per i giudici fiorentini «Le cellule toscane 
favorì l'acquisto spianavano la via 
di armi per attentati al colpo di Stato» 

Prima condanna per Gelli 
Finanziò i 
La Corte d'assise di Firenze ha condannato ieri Ucio 
Gelli a 8 anni di reclusione per organizzazione di 
banda armata, Finanziò con 20 milioni il gruppo neo
fascista toscano di Augusto Cauchi, che li usò (e Gelli 
lo sapeva) per armarsTe compiere attentati alla ferro
via Firenze-Bologna. E la prima volta che la magistra
tura Italiana condanna Gelli. Insieme a lui, sono stati 
condannati altri undici imputati, tra I quali Cauchi. 

DAUA NOSTBA nEDAZtONE 

WOIMMO SOHIRRI 

Il «venerabile» Udo Gelli 

• B FIRENZE. Udo Gelli, l'ex 
maestro venerabile della P2 
detenuto a Ginevra nel carce
re di Champ Dollon, è stato 
condannato per la prima volta 
dalla magistratura Italiana a 
otto anni di reclusione. La 
Corte d'ante di Firenze lo ha 
riconosciuto colpevole di or
ganizzazione di banda armata 

per aver finanzialo II gruppo 
terroristico nero capeggiato 
da Augusto Cauchi. I due ma
gistrati e I sei giudici popolari, 
cinque donne e un uomo, non 
gli hanno concesso neppure 
le attenuanti generiche rico
nosciute agli altri Imputati nel 
processo per le attività delle 
cellule neofasciste In Toscana 

negli anni Settanta e per l'at
tentato al treno Palatino com
piuto II 21 aprile 1974. 

La sentenza è stata emessa 
Ieri sera alle 18 dopo otto ore 
di camera di consiglio. Il pub
blico ministero Pierluigi Vi
gna, che di Gelli aveva chiesto 
la condanna a sei anni di re
clusione, ha manifestato sod
disfazione per II verdetto: «Es
senziale è che sia slata affer
mata la responsabilità.. La tesi 
dell'accusa, secondo cui Ucio 
Gelli consegnò ad Augusto 
Cauchi venti milioni utilizzati 
per acquistare armi ed esplo
sivi adoperati poi per compie
re attentati alla ferrovia Firen
ze-Bologna, è stata accolta 
dalla Corte. Per I giudici togati 
e popolari Gelli aveva la piena 
consapevolezza della destina

zione della sovvenzione. La 
Corte d'assise che si era ritira
ta in camera di consiglio alle 
dieci di ieri mattina ha accolto 
le altre richieste del pubblico 
ministero Pierluigi Vigna e ha 
condannato per strage, In re
lazione all'attentato al treno 
Palatino, Augusto Cauchi a 16 
anni, Alessandro Danleletti a 
14, Fabrizio Zani a 15, Andrea 
Brogi a 8. A Brogl i giudici 
hanno applicato la legge sui 
pentiti. Proprio grazie alle sue 
rivelazioni la Digos e la magi
stratura fiorentina hanno po
tuto far luce sulle attività delle 
cellule neofasciste in Toscana 
e sugli attentati (oltre che 
quello di Vaiano alla sede del
la De), alla tesoreria comuna
le e alla sede delle guardie fo
restali lucchesi e ai tralicci 

dell'Enel di Barberino di Mu
gello. La Corte Infine ha con
dannato anche Marco Affati-
fiato, il neofascista lucchese 
arrestato qualche mese fa in 
Francia per una storia di asse
gni rubati, a 7 anni di reclusio
ne; Mauro Tornei a 5 anni, 
Giovanni Rossi a 6 anni e 6 
mesi, Massimo Balani a 5 an
ni, Piero Malentacchi, Il neo
fascista aretino assolto per in
sufficienza di prove al proces
so per la strage dell'ltallcus, a 
5 anni e 6 mesi, Claudio Pera 
a 2 anni e 2 mesi. Del ventisei 
Imputati undici sono stati rico
nosciuti colpevoli e condan
nati, uno è stato assolto per 
Insufficienza di prove e gli altri 
prosciolti per prescrizione dei 
reati. I giudici hanno ricono
sciuto che la cellula nera to

scana con i suol collegamenti 
serviva da pedina nel più com
plesso quadro della strategia 
della tensione e del terrore. 
Una strategia che i terroristi 
neri perseguivano con atten
tati e stragi per splanare le 
strade al colpo di Slato. Se do
po dieci anni si è potuto giun
gere ad una ricostruzione dei-
re attività delle cellule neofa
sciste toscane lo si deve al
l'impegno del magistrati e de
gli uomini della Digos che pur 
tra mille difficoltà - non va di
menticato che su questa in
chiesta è stato apposto il se
greto di Stato Impedendo cosi 
di far luce sulle stragi nere -, 
depistaggl e deviazioni dei 
servizi segreti hanno messo 
Insieme i tasselli della trama 
che ha insanguinato il nostro 

«Ecco chi sparò a Fiumicino» 
CARLA CHILO 

Wk ROMA. La mattina del 27 
dicembre 1985 quattro terro
risti paiestìnetl compirono un 
massacro all'areoporto di Fiu
micino: ledici parsone perse
ro la vita, ottantanove rimate-
ro ferite. La atra» e alata rie
vocata Ieri mattina nell'aula 
bunker di Rebibbla dov'è ini
ziato Il procesto contro l'uni
co terrorista del commamdo 
sopravvissuto, Ibrahlm Kha-
led, ed I suol capi: Abu Nldal e 
Rathld Al Hamleda, entrambi 
latitanti. 

•lo non tono un pentito, te 
pentito vuol dire abbandona
re la lotta armata. MI dispiace 

però per l'Italia che sia finita 
cosi... non sono qui per chie
dere Il perdono ma per spie
gare come è andata». Veni an
ni compiuti proprio Ieri, aria 
decisa e sicura di sé, Ibrahlm 
Khaled, l'unico Imputato in 
aula per la strage di Fiumici
no, ha voluto dire la sua fin dal 
primo giorno, S'è avvicinato 
al microfono ed ha Inizialo a 
parlare. Coprendo II brusio 
del presenti, parenti delle vilu
me, fotografi e giornalisti ( 
molti americani) ha Iniziato 
senza tentennamenli ad 
esporre la sua personale linea 
di difesa: »La strage - ha dello 

- non l'abbiamo fatta solo 
noi. Per ucciderci gli Israeliani 
hanno sparato 72 colpi..,». 
Qualche ora prima aveva rifiu
tato l'Interprete assicurando 
di conoscere mollo bene l'Ita
liano. S'era stupito per la pre
senza di un avvocalo difenso
re (fino ad ora - ha sostenuto 
- non l'ho mai avuto); ha pri
ma annunciato che ne avreb
be fatto a meno, poi ci ha ri
pensato e ha deciso di accet
tare Il suo aluto. Anche In au
la, davanti alle decine di flash 
del fotografi, ha deciso di 
continuare a giocare la parte 
del protagonista, come ha fat
to linora durante l'Istrutto-
ria.Ha detto di non essersi 

pentito della sua azione, ep
pure già da molti mesi con le 
sue rivelazioni ha permesso 
agli Inquirenti di conoscere 
più particolari sull'organizza
zione di Abu Nldal di quanti 
tosse stato possibile racco
glierne in tanti anni di indagi
ni. Ha rivelalo 1 relroKena 
dell'allentato (doveva essere 
un'azione suicida: avrebbero 
sequestrato l'aereo della El Al 
e lo avrebbero (allo esplodere 
con tutti i passeggeri a bor
do), ha tatto I nomi di tutti i 
suol contatti, compreso quel
lo del capo pattuglia, Rashid 
Al Hamleda, che abbandonò 
il gruppetto alla vigilia della 

strage, ha raccontato persino 
le sue «azioni» passate, per la 
maggioranza, a dire il vero, 
fallite. La prima udienza, ritar
data di qualche ora per le for
malità preliminari e per una 
serte di Imprevisti (era sparito 
l'Interprete), è stata dedicata 
in gran parte dall'elenco delle 
106 parti lese. Non tutte le fa
miglie dei feriti avevano nomi
nato un avvocato e cosi lo 
hanno fatto ien mattina sce
gliendosi un rappresentate le
gale tra quelli presenti in aula. 
Per conto di Rita Dispensa, 
un'accompagnatrice turistica 
di 25 anni paralitica ed invali
da al 100% per le ferite ripor

tate durante quei sessanta se
condi d'Inferno, l'avvocato 
Adolfo Larussa ha chiesta che 
fossero chiamali come corre
sponsabili anche I servizi se
greti israeliani ed ha sollevato 
un piccolo giallo. Dei proiettili 
che resero invalida la giovane 
non c'è traccia. E una doman
da che rimanda agli interroga
tivi avanzati tempo addietro 
da Fernando Imposlmato. Il 
senatore comunista In una in
terrogazione sollevò il dubbio 
che il Mossad avesse avuto in
formazioni precise sulle Inten
zioni del gruppetto terrorista 
ma che non ntenne necessa
rio Informarne I nostri servizi 
di sicurezza. 

. La squadra obbligata a ritirarsi dal campionato 

Il parroco tuona: 
«E immotale il calcio femminile» 
Prima una predica in chiesa: «Il calcio non è sport 
per le ragazze». Poi una lettera per negare l'uso degli 
Impianti parrocchiali. E stata così obbligata a ritirarsi 
dal campionato la «Polisportiva San Michele», squa
dra di calcio femminile che militava nella serie B 
nazionale. Il suo presidente: «Ma quale moralità. Mia 
figlia la domenica era sempre stanca e andava a 
letto presto. Adesso si è già trovata il fidanzato». 

DAL NOSTHO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

ara PADOVA, SI può pensar
ne variamente, ma una cosa è 
certa: ciò che è capitato alla 
aquadra di calcio femminile di 
San Michele delle Badesse 
non sarebbe mai accaduto ad 
una compagine maschile. La 
•Polisportiva» è stata costretta 
a morire dopo tei anni di car
riera folgorante, tanto più 
straordinaria vista la modesta 
origine. Formatasi nel 1981, 
In un piccolo comune agrico
lo del nord padovano, ha gua
dagnato posizioni su posizio
ni, passando dalle serie super-
dilettantesche alla D, alla C ed 
Infine, l'anno scorso, alla B. 
Nel campionato '86-'87, pur 
tenia retrocedere, era giunta 
•ola terzultima, ma disputan
do Incontri con squadre ben 

più importanti come la Triesti
na, Il Padova, il Mllan (femmi
nile) di Berlusconi. Adesso ha 
dovuto ritirarsi. Come mal? Si 
allenava e giocava nell'unico 
campo di calcio del paese, di 
proprietà della parrocchia. 
«Una domenica», ricorda Ren
zo Comacchio, presidente 
della Polisportiva, una figlia 
neo-ragionlera in squadra, -il 
parroco ha detto durante la 
predica che il calcio non era 
sport per ragazze. In seguito 
ci è arrivata una lettera dalla 
parrocchia». Eccola: s'infor
ma che il campo sportivo sarà 
concesso solo a gruppi che si 
impegnino ad una «educazio
ne morale» del giovani, ed a 
squadre superdilettanti nelle 

quali siano Iscritti come atleti 
•persone di altra comunità 
nella misura massima del 
20%». E soprattutto quest'ulti
ma la clausola-capestro. •Al
l'Inizio erano tutte ragazze di 
San Michele - spiega il signor 
Comacchio - poi, via via che 
la squadra diventava una cosa 
seria e richiedeva un forte Im
pegno di allenamenti e tra
sferte, alcune si sono ritirate, 
altre abbiamo dovuto pren
derle dal paesi vicini. Ma guar
di che la più lontana viene da 
Monllcello, un paese del Vi
centino». Insomma, troppe 
«straniere», niente più campo, 
addio al campionato ed a tutti 
gli altri cicli di gare a cui la 
squadra partecipava, dalla 
Coppa Italia al Tornea di In-
nsbruck. Problemi di bigotti
smo? Il parroco, don Giancar
lo Ferrara, nega imbarazzato 
«In chiesa non ho detto che le 
ragazze non devono praticare 
Il calcio. Ho detto che se 
avessimo avuto impianti an
che per sport più femminili, al 
calcio non si sarebbero dedi
cale», Il che non è molto dì-
verso. Renzo Comacchio con
trobatte: «In paese non c'è 

niente. Non esistono strutture 
comunali. Che possono fare 
le ragazze? E non mi si parli di 
moralità. Il perìcolo grosso, 
per I nostri giovani, è la dome
nica, quando non hanno da 
studiare o lavorare e restano 
solo i bar o una discoteca. Lo 
sport è un impegno sano, puli
to. Lo sa che soddisfazione 
era sentire mia figlia, alle 8 di 
sera dopo la partita, dire che 
era stanca e voleva andare a 
letto? Adesso, appena sciolta 
la squadra, si è già trovata II 
fidanzato. Un bravo giovane, 
per carità...». Le 22 calciatrici 
- età media sui 22 anni - sono 
già state «liberate» dalla Fede
razione italiana gioco calcio, 
le più appassionate hanno tro
vato o stanno cercando altre 
squadre. Sul campo di calcio 
di San Michele restano solo le 
tre squadrette maschili. «Sem
mai - dice il parroco - do
vrebbe essere il Comune a ve
nire Incontro alla Polisporti
va». Ma in questi paesi bian
chissimi, dove l'Iniziativa di 
impianti sociali, culturali e 
sportivi è da sempre lasciata 
nelle mani delle parrocchie, 
dirlo è quasi una provocazio-

COMUNE DI BEINASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

IL SINDACO 
Considerato cht il Comune eli Beinasco ò obbligato a predispor
rà U Programma di Attuazione del P.R G C, ai sensi dell'art. 13 
della Legge 28.1.1977, n. 10 e degli artt. 33 e seguenti della 
legge Regionale 5. t2.1977, n, 56 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 
Visto lo strumento urbanistico vigente costituitodalla Variante 
n. 3 al P.R.G.C. approvata con deliberazione della G.R. n. 
83/1292 del 12.11.1985; 

INVITA 
0» Enti Pubblici e Privati, le Società ed i proprietari di Immobili 
che intendano procedere ad interventi edilizi di qualunque natu
ra, o comunque ad attività comportanti trasformazioni urbani-
atlche ed edilizie del territorio in conformità alle previsioni del 
P.R.G.C. vigente • Variante n. 3; 

A SEGNALARE 
entro il 15 gennaio 1988 le loro previsioni di interventi edilizi e 
di Investimenti per il triennio 1988—90 al fine di un eventuale 
inserimento degli Interventi proposti nel II P.P.A.; 
Tali segnalazioni redatte su apposito modulo dovranno essere 
Indirtuate all'Assessorato all'Urbanistica e dovranno contene
re indicazioni precise circa le aree interessate, il tipo di inter
vento proposto, la stima degli investimenti e le fonti presunte, 
ed ogni elemento utile per definire con certezza la redazione 
dell'intervento anche in relazione ell'obbligo per il Comune di 
espropriare le aree incluse nel P.P.A. e non utilizzate nei 3 anni. 
Beinasco, 1 dicembre 1987. 

p. IL SINDACO L'ASSESSORE ALL'URBANISTICA 
•rch. Marco Parenti 

Bologna, nude al concorso per bidelli 
PAllA NOSTRA H6PAZION6 

MARIA ALICI rairn 
« • BQLOONA. «Signorina si 
•palli, mi ha detto II medico. 
I p A mi ha fatto la visita ocull-
stlcf. Laura, maestra d'asilo 
supplente, bolognese, rac
conta una delle tue visite di 
Idoneità, un passaggio indi
spensabile per avere il posto: 
«E itala una cosa umiliante -
prosegue - lo ci tono rimasta 
male, ma ta, mica potevo dire 
di no.,,». 

A quanto pare di casi di 
questa tenere ce ne sono stati 
altri oltre a quello anonimo 
che è stalo presentalo l'altra 
sera in Consiglio comunale a 
Bologna dal consigliere di Dp 
Ugo Boghcita. Stando alla let
tera che ha sollevata la que
stione ad una delle vincitrici 
del concorso per bidelli del 
Comune sarebbe stato chiesto 
di spogliarsi completamente 

dal due medici (maschi) della 
commissione e, sempre nuda, 
avrebbe dovuto eseguire pie
gamenti e flessioni nonché 
farsi misurare la pressione. 

La denuncia è anonima, ma 
la donna afferma che, se Inter
rogata In qualche Inchiesta uf
ficiale, non esiterà a racconta
re la iua esperienza. 

E più o meno la stessa vi
cenda, la stessa umiliazione, 
del o spogliarsi (tenendo ma
gari reggiseno e mutandine) 
«perché le io chiedono» da
vanti al camice bianco la rac
contano Laura, Paola e Gio
vanna, tre giovani donne non 
anonime, ma che preferisco
no che non sia pubblicato II 
loro nome sul giornale; «Sono 
disposta a testimoniare - af
ferma Laura - se ci sarà qual
cosa di ufficiale Ma II nome 

ora,., è un problema; magari 
subirei conseguenze, io sono 
precaria, non no II posto». 

Per le altre. Invece, Il pro
blema è «Ma come faccio a 
provarlo?». Giovanna, maestra 
d'asilo, racconta il suo spo
gliarello coalto di alcuni anni 
[a per fare la trimestrale dalle 
Poste: «Ai maschi una visita di 
pochi minuti. A me mi hanno 
tenuta dentro trenta minuti, la 
mia amica fuori era preoccu
pata... me ne sono stata 11 In 
mutande per tutto II tempo 
per la visita oculistica. E poi 
certe battutine del genere 
"ma lei doveva fare la model
la"...». 

E perche non lo hai denun
ciato? «Già - ribalte Giovanna 
- ma c'era la mia parola da un 
lato 6 quella del medico dal
l'altro. Nessun testimone». 
Paola e convinta che. comun
que, una che parla di un fatto 
come questo sarà additata, 

messa sotto accusa: «Magari 
diranno che tu ci stavi - affer
ma - Il copione è un classico». 

•Finora non ho mai ricevu
to denunce - afferma Chiara 
Costa, della Cgil funzione 
pubblica di Bologna - ma se
gnalazioni si. Il problema esi
ste; bisogna fare qualcosa». 
Dello stesso parere sono le 
donne del coordinamento 
Cgil che, proprio Ieri, si sono 
riunite. E la Cgil funzione pub
blica sempre feri ha chiesto al
la giunta comunale di istituire 
una commissione d'Inchiesta: 
«E nostra opinione - dice II 
sindacato - che la gravità del
le questioni sollevate non pos
sa essere sottovalutata, nono
stante Il fatto che la lettera sia 
anonima. Va compresa log-

Bettiva difficoltà della donna». 
sindacato chiede che la 

commissione garantisca l'o
biettività e tuteli sia l'autrice 
della lettera che I medici Inte

ressati. 
Della vicenda si è discusso 

anche In giunta Ieri pomeng-
gio. L'assessore alla Sanila, 
Mauro Moruzzl, ha detto che 
l'assessorato ha chiesto al 
presidente del comitato di ge
stione dell'Usi 29 di svolgere 
un'indagine sul funzionamen
to del servizi che si occupano 
delle Idoneità 

«In casi molto diversi - af
ferma Moruzzi - che riguarda
vano i sieropositivi, ho avuto 
modo di rilevare che nelle vi
site per l'Idoneità si tende ad 
ampliare l'Indagine oltre a ciò 
che è richiesto. Occorre che 
gli esami di Idoneità attenga
no esclusivamente all'accerta
mento della possibilità di svol
gere le mansioni richieste. In
vito tutte le donne che hanno 
questioni di questo tipo da se
gnalare ad avere il coraggio di 
darci Indicazioni dettagliate 
per poter tutelare 1 loro diritti 
e quelli di tutte le altre». 

La Gola 
t* qualità della vita quotidiana 

La Gola 
è un tuo diritto. 

Difendilo sottoscrivendo 
un abbonamento annuale; 

(11 numeri al prezzo di 10) Lire 70.000 

Inviare l'importo a Cooperativa Intrapresa 
Via Caposils 2, 20137 Milano 

Conio Corrente Postale 15431208 

A cht si abbona entro il 31 Dicembre 1987 
in omaggio una litografia 

m edizione esclusiva e numerata 
formato mm 430 x 290 

Il magistrato ucciso a Roma 
Due terroristi neri 
rinviati a giudizio 
per romicidio Amato 
Li chiamavano i «magnifici sette». Ma di magnifico 
hanno davvero ben poco: tutti fascisti e tutti terro
risti. E tutti concorrenti nell'assassinio dei giudice 
di Roma, Mario Amato. I sette, tutti dei Nar, sono 
Gilberto Cavallini, Francesca Mambro, Valerio Fio
ravanti, Luigi Ciavardini, Pasquale Belsito, Stefano 
Soderini, Giorgio Vale. Di questi, i primi tre sono 
rei confessi. 

DAI NOSTRO INVIATO 
IMO MOLUCCI 

> • BOLOGNA. Giorgio Vale « 
morto in uno scontro a fuoco 
con la polizia. Belsito è lati
tante. Soderini è slato assolto 
per Insufficienza di prove ala 
In primo grado che In appello. 
La posizione di Ciavardini, nel 
maggio del 1983, quando il 
giudice istruttore Sergio Ca
staldi firmò la ordinanza di 
rinvio a giudizio, venne stral
ciata unitamente a quella di 
Belsito, perché tutti e due, al
l'epoca del delitto (23 giugno 
1980) non erano maggioren
ni. Di loro si è occupato il ca
po della procura dei minori 
Romano Riccioli!, che, ieri, 
dopo quattro anni, ha rinviato 
a giudizio i due giovani terrori
sti per l'omicidio del magistra
to Amato. Questa decisione è 
una conferma delle tesi del
l'accusa, contestate nel corso 
del processo, con tenace osti
nazione dal terzetto dei neri. 

Secondo l'accusa, il giorno 
del delitto proprio Ciavardini 
avrebbe portato sulla propria 
moto Cavallini, che, giunto al
la fermata dell'autobus, dove 
Il doti. Amato, lasciato senza 
scorta, aspettava il mezzo per 
recarsi al palazzo di Giustizia, 
lo fulminò con alcuni colpi di 
pistola. 

Valerio Fioravanti, sostenu
to da Cavallini e dalla Mam
bro, affermò invece che alla 
guida della molo c'era Gior
gio Vale. La ragione era sem
plice ed era stata detta dal fra
tello di Valerio, Cristiano Fio
ravanti. Confidandosi con An
gelo Izzo, Cristiano gli disse: 
•Mio fratello mi ha detto di 
continuare a tenere fuori Cia
vardini dall'accusa per l'omi

cidio Amalo perche costui a* 
cose grosse sulla strage di Bo
logna». 

A sua volta, Walter Sordi ha 
dichiarato che Pasquale Bolli
to ebbe a dirgli, quando erano 
entrambi nel Ubano, che ad 
uccidere Amato erano stali 
Cavallini e Ciavardini, a bordo 
di una molo, Durame il pio-
cesso di primo grado, che si 
concluse con la condanna al
l'ergastolo di Cavallini, Flora-
vanti, la Mambro e Paolo SI-
gnorelll, contro le affermazio
ni del terzetto dei neri, inter
venne con drammatica pas
sione anche il padre di Gior
gio Vale, che dichiarò che 
l'accusa contro II figlio per 
quell'assassinio equivaleva ad 
una vera e propria infamia. 

In appello, peraltro, Signo-
relli venne assolta per Insuffi
cienza di prove dall'accusa di 
essere l'ispiratore e il man
dante dell'omicidio. L'altro ie
ri, però, il procuratore genera-
le della Cassazione, Antonio 
Scopellltl, ha chiesto una revi
sione del giudizio, tornando 
ad accusare Signoroni. 

Ma pereti* Fioravanti 
avrebbe temuto tanto Ciavar
dini, raggiunto pure lui da una 
comunicazione giudiziaria per 
la strage del 2 agosto'80? La 
risposta non « difficile. Ciavar
dini, Malli, potrebbe definiti
vamente far saltare l'alibi del
la coppia Floravanti-Mambro 
per la giornata della strage. 
Inoltre e probabilmente a co
noscenza dei segreti legali al. 
la collocazione delle bombe 
alla stazione di Bologna, effet
tuata dai famosi «ragazzini» di 
Terza posizione. 

COMUNE DI 
COLLE DI VAL D'ELSA 

PROVINCIA DI SIENA 

Avviso 41 gara 
IL SINDACO RENDE NOTO 

che questo Comune ha l'intenzione di appellare con la procedu
ra di cui all'art. 1 Lettera «a» della Legge 2.2.1973 n. 14 1 
seguenti lavori: 
— Restauro del Baluardo e Mura Castellane di Colle di Val 

d'Else «!• stralcio» 
Importo lavori a base d'asta L. ft03.086.000. 
L'appalto è finanziato con mutuo dalla Cassa DD.PP, 
Categoria richiesta Albo Nazionale Costruttori LLXP. ca-
teg. 3/e. 

— Centrale di pompaggio acqua dei pozzi in località «Scarna» 
e nuova tubazione elevatori» fino al serbatoio di «La Guer
cio.*.». 
Importo lavori a basa d'asta L. 700.000.000. 
L'appalto è finanziato con mutuo della Cassa DD.PP, 
Categoria richiesta Albo Nazionale Costruttori LL.PP, ca-
teg. 2 e 10/a contemporaneamente. 
È ammessa la riunione di imprese a norma della vigenti 
leggi. 

Le Imprese che Intendono essera invitate alla gara di appalto 
devono far pervenire a questo Comune entra IO giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso una domanda in carta 
legale con allagata fotocopia dell'iscrizione all'Alt» Nazionale 
dei Costruttori U.PP. 
Le richieste dì Invito non sono vincolanti per l'Amministrazione 
comunale. 
Colle di Val d'Elsa, 16 dicembre 1987. 

IL SINDACO dr. Paolo Canocchl 

COMUNE 
DI SANT'ANTONINO DI SUSA 

PROVINCIA DI TORINO 

Avvito oV deposrto t e r » variante • / vigente P.R.G.C. 
IL SINDACO 

Visto l'art. 17 della Legge regionale 5/12/1377, n. 66 
e successive modifiche ed integrazioni: 

RENDE NOTO 
che a decorrere da oggi t cosi par trenta giorni consecu
tivi, e depositato presso la Segretaria Comunale e con
temporaneamente pubblicato all'Albo Pretorio del Co
mune l'atto deliberativo n. 128 del 29/9/1987 con il 
quale II Consiglio Comunale ha approvato in sede defini
tiva la terza variante al vigente P.R.G.C. 
Sant'Antonino di Susa, 16 dicembre 1987 

IL SINDACO Roberto Martogllo 

SOTTOSCRIZIONE 
A conclusione del bilancio della Festa de l'Unità de! 
Parco di Villa dei Gordiani, le Sezioni Nuova Gordiani, 
Villa Gordiani, Tor De Schiavi, FCCI di zona N. Fran-
chellucci. Porta Maggiore, ATAC Sud, Ferrovieri Sud, 
Casilino 23, sottoscrivono 10 abbonamenti a l'Uniti e 
30 milioni per la Federazione Comunista Romana. 

mmmwÉmnmBMÈfflmmm 6 l'Unità 

Mercoledì 
16 dicembre 1987 
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